
 

 

 

 

Via Cadorna, 23 Vimodrone 

caivimodrone@tiscali.it – 377 9524964 

domenica 22 ottobrre 2017 

 Il percorso delle Trincee–Monte Generoso-Valle di Intelvi 

Gita intersezionale in collaborazione con le Sezioni CAI di Cernusco s/N, 

Cologno M.se e Gorgonzola  

Ritrovo: ore 6,30 via della Guasta davanti chiesa DTA  

Partenza: ore 6,50 da piazzale MM Cologno Centro 

Rientro: da Valle d’Intelvi ore 17,00 

Mezzo: Pullman 

Responsabili: Nava C.  348 7051290 

Difficoltà: E  

Equipaggiamento: scarponi, bastoncini, giacca a vento, guanti, cappello di lana, 

acqua, pila e binocolo. Pranzo al sacco. 

Descrizione della gita: 

Dislivello: + 485 m 

Tempo di cammino: ca. 4 ore e 30 minuti 
 

Relazione : 

La nostra giornata sarà dedicata alla scoperta delle opere di fortificazione realizzate in Valle 
d'Intelvi durante la Prima Guerra Mondiale, nell'ambito della "Occupazione Avanzata 
Frontiera Nord” (O.A.F.N.), conosciuta anche come "Linea Cadorna". Percorreremo 
partendo dalla Dogana di Valmara (840m), dodici livelli di trincee, camminamenti, 
osservatori, postazioni per artiglieria, costruite tutte in pietra utilizzando la tecnica “a 
secco” dai Magistri Comacini tra la primavera 1916 e quella del 1917. Il "Percorso delle 
Trincee", si sviluppa lungo il crinale che scende dal Barco dei Montoni verso la dogana di 
Valmara e ricalca in parte il tracciato originale della mulattiera militare di servizio della linea 
fortificata posta a difesa del confine che si salda alla linea della Sighignola, sull'opposto 
versante della valle. Lungo il percorso sono presenti pannelli informativi che forniscono 
informazioni sulla struttura delle fortificazione e generali sulla O.A.F.N. L’area forestale che 
attraverseremo appartiene alla “Foresta del Monte Generoso”, una delle 18 foreste di 
Lombardia di proprietà regionale, che si estende per 233 ettari nel comune di Pellio Intelvi. 
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Nel nostro percorso incontreremo antichi alpeggi (Alpe Gotta) e faggi MONUMENTALI (fo’ 
di bait e il fo’ di parol) ove i contrabbandieri lasciavano messaggi in codice sulla corteccia. 
Se cammineremo rispettando il silenzio del bosco sarà più facile anche osservare camosci, 
cervi e caprioli … che vivono nell’area forestale. 
 


